
GIOVEDI' 15 GIUGNO 2017

DA BOSCO CHIESANUOVA A BOCCA DI SELVA

Ore  8.45 :  partenza  dal  Gavagnin  e  sosta  caffè  a  Cerro  alla  solita
pasticceria.   Oltrepassato  l'abitato  di  Bosco  Chiesanuova (mt.  1150),
percorriamo la provinciale per Erbezzo e parcheggiamo all'inizio del sentiero
255 presso un grande cancello.  Iniziamo a salire e, oltrepassato il serbatoio
dell'acquedotto della Lessinia, giungiamo sul crinale che corre parallelo alla
strada per S.Giorgio.
Il  percorso si  svolge su un falso piano e tocca in successione  le malghe
Valpiana, Valpianetta e Dossetti (mt. 1328) fino a giungere all'incrocio col
sentiero  E5  (mt.  1300).   Saliamo  verso  Malga  Baston (mt.  1399)  e,
superata Malga Moscarda, arriviamo a Bocca di Selva (mt. 1551) dove si
sosta per il pranzo anche al sacco.  La malga farà servizio di ristorazione
solo con un numero di 15/20 partecipanti. Quindi è obbligatoria la
prenotazione presso i capigita entro il martedì antecedente.
Per il ritorno seguiamo il sentiero che attraverso Malga Masetto (mt. 1424)
e  Malga  Brol  (mt.  1471)  si  ricongiunge  al  segnavia  255  presso  Malga
Baston;  da  questo  punto  il  percorso  è  il  medesimo  dell'andata  fino  al
parcheggio.  Il percorso è facile, con un alternarsi di salite e discese non
particolarmente  impegnative  tranne  un  primo  corto  tratto  iniziale
discretamente  ripido.   Camminando  quasi  sempre  sul  crinale  possiamo
godere di un magnifico panorama su Baldo e Carega. 

PARTENZA: ore 8.45 dal Gavagnin
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: 500 metri in salita e in discesa (con i vari saliscendi)
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 5.30 in totale
OBBLIGATORIE: Pedule alte alla caviglia e utili i bastoncini
RIENTRO PREVISTO A VERONA: 0re 18.00 circa
Km: 30 + 30

ACCOMPAGNATORI: L. Lorenzi 333 7687717 - G. Sartori

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La partecipazione alle  escursioni  implica  la  lettura delle  locandine: i  partecipanti  confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di
difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in
montagna e di  assumerli  a proprio carico; di  non avere alcuna patologia che possa impedire o
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella
di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


